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Si prepari un ambiente semplice ma che inviti alla preghiera. Come segno principale che aiuterà la preghiera si può preparare la strada che costruita durante la celebrazione, porti verso un’icona di Cristo o verso il S.S. Sacramento esposto, che rappresenta la chiamata alla sequela di Cristo.

La celebrazione inizia con la seguente introduzione accompagnata da un sottofondo musicale e poi  con un canto che accompagni o l’intronizzazione dell’icona di Cristo o l’esposizione del S.S. Sacramento.
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G  E’ possibile viaggiare da soli. Ma il buon camminatore sa che il grande viaggio è quello della vita ed esso esige dei buoni compagni. Il buon camminatore si preoccupa dei compagni scoraggiati, stanchi…Intuisce il momento in cui cominciano a disperare. Li prende per mano, là dove li trova. Li ascolta con intelligenza e delicatezza, soprattutto con amore, ridà coraggio e gusto per il cammino. ( Helder Camara)

La storia dell’uomo è sempre una storia di cammino, si dispiega sempre sul selciato di una storia segnata da incontri significativi, da esperienze di grande gioia e a volte da ferite profonde. La storia dell’uomo è sempre una storia di ricerca: l’uomo cerca Dio, ma anche Dio cerca l’uomo con una grande passione.

Oggi vogliamo vegliare, attendere la Parola che chiama, ascoltare la voce del Maestro che accende il fuoco della speranza, accogliere l’amore che cura le nostre ferite, andare incontro a Colui che dà il coraggio di correre nel buio della notte. 

Canto di inizio

Saluto del Celebrante

Primo momento

 COLUI CHE CI PRECEDE CI CONOSCE

G  Colui che ci precede ci conosce, conosce le nostre sconfitte, le nostre paure…Lui incontra i nostri passi, incrocia i nostri sguardi,e ancora una volta dentro di noi risuona forte la sua chiamata: dove sei? 
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L 
Lc 24, 13- 24
Ed ecco in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio distante circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus, 14 e conversavano di tutto quello che era accaduto. 15 Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro. 16 Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. 17 Ed egli disse loro: “Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino? ”. Si fermarono, col volto triste; 18 uno di loro, di nome Clèopa, gli disse: “Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni? ”. 19 Domandò: “Che cosa? ”. Gli risposero: “Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; 20 come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e poi l’hanno crocifisso. 21 Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele; con tutto ciò son passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. 22 Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al mattino al sepolcro 23 e non avendo trovato il suo corpo, son venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. 24 Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato come avevan detto le donne, ma lui non l’hanno visto”. 

Dal Salmo 138
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Signore tu mi scruti e mi conosci,

tu sai quando seggi e quando mi alzo.

Penetri da lontano i miei pensieri.

Mi scruti quando cammino e quando riposo.

Ti sono note tutte le mie vie;

la mia parola non è ancora sulla lingua

e tu Signore già la conosci tutta.

Dove andare lontano dal tuo spirito,

dove fuggire dalla tua presenza?

Se salgo in cielo, là tu sei,

se scendo negli inferi eccoti.

Scrutami, Dio e conosci il mio cuore,

provami e conosci i miei pensieri:

vedi se percorro una via di menzogna

e guidami sulla via della vita.

Si propone un momento di silenzio (sottofondo musicale) 

Si canta il Ritornello del Canto: Il pane del cammino. Si costruisce un pezzo di strada.

Secondo momento

SE VUOI CAPIRE APRI IL CUORE ALLA PAROLA
G  Shemà Israel! È l’invito di Dio ad ascoltare la sua Parola; i discepoli hanno dimenticato, sono stanchi di camminare, di credere, di scommettere…Cristo li incontra  sui loro sentieri, e annuncia una nuova Parola di salvezza che curerà le loro storie frantumate. La Parola di Dio è all’origine di ogni vocazione.
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L     Lc 24,25-27
25 Ed egli disse loro: “Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti! 26 Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria? ”. 27 E cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. 
Si propone un momento di silenzio

G La Parola di Dio fa nascere dentro il cuore dell’uomo il desiderio di Dio, lo invita alla conversione; la fede nasce dalla predicazione. Vincenzo scopre nella sua vita quotidiana quest’amore di Dio che dà vita ad ogni cosa; anche Lui è chiamato come Gesù ad annunciare ai poveri una parola che ha il potere di guarire ogni ferita e a cercare e riconoscere il Maestro in ogni incontro e in ogni evento.

In ascolto di Vincenzo de’ Paoli
«E’ detto di cercare il Regno di Dio. “Cercarlo”. E’ solo una parola, ma dice molte cose. Vuol dire metterti nella condizione di desiderare ciò che ci è richiesto, vuol dire lavorare senza sosta per il Regno di Dio, evitando di accasciarsi in uno stato di pigrizia e di inoperosità. Vuol dire essere attenti alla propria interiorità mantenendola ben regolata e sottraendola a quella esteriorità in cui si può gingillare. Cercate, cercate vuol dire Cura, vuol dire azione. Cerchiamo, fratelli, di far sì che Gesù Cristo regno in noi. Cerchiamo e non restiamo in uno stato di fiacchezza e di dissipazione, in uno stato mondano e profano, che s’appaga delle cose che i sensi fanno luccicare, senza considerare il Creatore che l’ha fatte, senza sbarazzarsi dei beni della terra, senza cercare il bene supremo. Cerchiamo dunque fratelli la gloria di Dio, cerchiamo il Regno di Gesù Cristo. Ma , Padre, ci sono tante cose da fare, tanti uffici da svolgere in casa, tante occupazioni in città e nelle campagne. C’è un grande lavoro dappertutto. Dobbiamo dunque lasciare tutto ciò per pensare solo a Dio? No. Tuttavia bisogna santificare queste occupazioni cercandovi Dio, e per farle per cercarvi Dio piuttosto che la soddisfazione di vederle fatte». (Coste XII, 131-132)

Si canta il Ritornello del Canto: Il pane del cammino. Si costruisce un altro pezzo di strada

Terzo Momento

RESTA CON NOI SIGNORE
G L’esperienza di essere capiti e ascoltati libera il cuore dall’angoscia e da ogni chiusura; fa nascere il desiderio di una nuova vita. La Parola rende i discepoli di Emmaus grembo accogliente di Dio. Resta con noi Signore, entra nella nostra casa. 


L   Lc 24,28-29
28 Quando furon vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. 29 Ma essi insistettero: “Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino”. Egli entrò per rimanere con loro.
Preghiera corale
Padre mio, io mi abbandono a Te

Fa di me ciò che ti piace;

qualunque cosa tu faccia di me, ti ringrazio.

Sono pronto a tutto, perché la tua volontà 

si compia in me e in tutte le tue creature.

Non desidero niente altro mio Dio.

Depongo la mia anima nelle tue mani,

te la dono mio Dio, con tutto l’amore del mio cuore, 

perché ti amò.

Ed è per me un’esigenza d’amore il donarmi,

 il rimettermi nelle tue mani, senza misura,

 con  una confidenza infinita perché tu sei il Padre mio.

Si canta il Ritornello del Canto: Il pane del cammino. Si costruisce un altro pezzo di strada

Quarto momento

NON POSSIAMO TACERE
G  L’incontro con il Risorto vince la cecità, risana il cuore frantumato,vince le paure, spinge a non tacere, dà il coraggio di correre tra i sentieri della vita quotidiana con la certezza che Lui, il Maestro, è sempre con noi. 


L   Lc 24,30-35
30 Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. 31 Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista. 32 Ed essi si dissero l’un l’altro: “Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture? ”. 33 E partirono senz’indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, 34 i quali dicevano: “Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone”. 35 Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane. 
Si propone un momento di silenzio

Si canta il Ritornello del Canto: Il pane del cammino. Si costruisce un altro pezzo di strada

Riflessione del Celebrante

Spazio riservato per condivisione, testimonianze e preghiere di intercessione

Scambio della pace

Padre nostro

Preghiera corale 

Signore Gesù, grazie perché ti sei fatto riconoscere nello spezzare del pane. Mentre stiamo correndo verso Gerusalemme, e il fiato quasi ci manca per l’ansia di arrivare presto, il cuore ci batte forte per un motivo ben più profondo. 

Dovremmo essere tristi, perché non sei più con noi. Eppure ci sentiamo felici. La nostra gioia e il nostro frettoloso ritorno a Gerusalemme, lasciando il pranzo a metà sulla tavola, esprimono la certezza che Tu ormai sei con noi.

Ci hai incrociati poche ore fa su questa stessa strada, stanchi e delusi. Non ci hai abbandonato a noi stessi e alla nostra disperazione: grazie, Gesù! 

Ci hai inquietati con i tuoi rimproveri, ma soprattutto sei entrato dentro di noi, ci hai svelato il segreto di Dio su di Te, nascosto nelle pagine della Scrittura: grazie, Gesù! 

Hai camminato con noi, come un amico, come un amico paziente, hai suggellato l’amicizia spezzando con noi il pane, hai acceso il nostro cuore perché riconoscessimo in Te il Messia, il Salvatore di tutti: grazie, Gesù!

Così sei entrato dentro di noi.

E quando sul far della sera, Tu avevi accennato di voler proseguire il tuo cammino oltre Emmaus, noi ti pregammo di restare. Ti rivolgemmo questa preghiera, spontanea e appassionata, infinite altre volte nella sera del nostro smarrimento, del nostro dolore, del nostro immenso desiderio di Te. 

Ma ora comprendiamo che essa non raggiunge la verità ultima del nostro rapporto con Te.

Infatti Tu sei sempre con noi. Siamo noi, invece, che non sempre restiamo con te, non dimoriamo in Te. 

Per questo non sappiamo diventare la tua presenza accanto ai fratelli. Per questo, o Signore Gesù, ora ti chiediamo di aiutarci a restare sempre con Te, ad aderire alla tua persona con tutto l’ardore del nostro cuore, ad assumerci con gioia la missione che tu ci affidi: continuare la tua presenza, essere Vangelo della tua Risurrezione. 

Signore, Gerusalemme è ormai vicina. 

Abbiamo capito che essa non è più la città delle speranze fallite, della tomba desolata. E’ la città della cena, della Pasqua, della suprema fedeltà dell’amore di Dio per l’uomo, della nuova fraternità. Da essa muoveremo lungo le strade di tutto il mondo per essere testimoni del Vangelo, della tua Resurrezione: grazie, Gesù!.

Benedizione del Celebrante

Canto finale
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